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INTRODUZIONE   

Il presente documento è stato stilato in conformità alla normativa vigente di seguito indicata: 

 Legge  n.  225  del  24  febbraio  1992  "Istituzione  del  Servizio  Nazionale  della  

Protezione Civile"s.m.i., 

 Linee Guida sull’organizzazione Sanitaria in caso di Catastrofi Sociali a cura della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile Servizio 

Emergenza Sanitaria, n. 52/1997. 

 Legge n. 100 del 12 luglio 2012, Disposizioni urgenti per il riordino della Protezione 

Civile. 

 Direttiva Gabrielli: “Safety e Security” del 07/06/2017; 

 Direttiva emanata dalla Prefettura di Agrigento avente ad oggetto: "misure per il 

governo e la gestione della pubbliche manifestazioni" del 12/06/2017; 

 Direttiva del Ministero degli Interni - Dipartimento Vigili del Fuoco avente ad 

oggetto: "manifestazioni pubbliche. Indicazioni di carattere tecnico in merito alle 

misure di safety" del 19/06/2017. 

 Direttiva del Ministero dell’Interno 18 luglio 2018 n. 11001/1/110/(10) a firma del Capo 

di Gabinetto del Ministero dell’Interno, Prefetto Piantedosi. 

 

PREMESSA 

La Direttiva Gabrielli: “Safety e Security” del 07/06/2017 evidenzia due aspetti tra loro 

integrati, di fondamentale importanza  per  individuare  le  migliori  strategie  operative  di  

salvaguardia  della sicurezza e incolumità pubblica, e cioè: 

 

La Safety che comprende le misure di sicurezza preventiva, attinenti a dispositivi   

misure strutturali a salvaguardia dell’incolumità delle persone; 

 

La Security che comprende i servizi di ordine e sicurezza pubblica da attuare 

sul campo. 

 

Per quanto riguarda la Safety dovranno essere garantite le seguenti imprescindibili 

condizioni di sicurezza che in sintesi si riassumono: 

 

 Capienza delle aree di svolgimento dell’evento, per la valutazione del massimo 
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affollamento sostenibile. Gli organizzatori dovranno garantire e monitorare gli 

accessi, anche con sistemi di rilevazione numerica progressiva ai varchi di 

ingresso; 

 Percorsi separati di accesso e deflusso; 

 Piani di emergenza con indicazione delle vie di fuga e allontanamento ordinato; 

 Suddivisione in settori, delle aree oggetto di criticità per eccessivo affollamento, 

con corridoi centrali e perimetrali; 

 Disponibilità di una squadra di operatori in grado di gestire e monitorare l'affluenza 

anche in caso di evacuazione, e prestare assistenza al pubblico; 

 Spazi riservati alla sosta e manovra dei mezzi di soccorso e dei servizi accessori; 

 Aree di primo intervento con assistenza sanitaria; 

 Eventuale impianto di diffusione sonora o visiva con preventivi e ripetuti avvisi 

indicanti al pubblico le vie di fuga e i comportamenti da attuare in caso di criticità; 

 Eventuali divieti di somministrazione e vendita di alcolici e/o superalcolici e altre 

bevande in bottiglie di vetro e lattina; 

 

La direttiva richiama inoltre la necessità di svolgere sopralluoghi preventivi e mirati   dei 

luoghi interessati dalle manifestazioni, al fine di individuare le vulnerabilità,  cioè  i  punti  

critici  da salvaguardare eventualmente con misure aggiuntive e verificare i dispositivi di 

Safety. 

 

Contestualmente   alla   strategia   di   Safety   dovrà   essere   pianificata   quella   di   

security, più direttamente   rivolta agli aspetti di tutela  dell’ordine  pubblico,  secondo  i  

criteri  di  seguito sintetizzati; 

 

Attività di prevenzione a carattere generale e di controllo del territorio: 

 

 Predisposizione di un efficace dispositivo di ordine pubblico accompagnato da una 

mirata attività informativa; 

 Puntuali sopralluoghi e verifiche interforze finalizzate al controllo delle attività 

connesse all’evento;   

 

Servizi di vigilanza e osservazione a largo raggio, per rilevare e circoscrivere segnali di 

pericolo o minaccia, in particolare, nelle fasi di afflusso e di deflusso della popolazione; 
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 Frequenti e accurate ispezioni e bonifiche delle aree, effettuate da personale 

specializzato anche con l'ausilio di apparecchiature tecnologiche; 

 Individuazione di fasce di rispetto e pre-filtraggio; 

 Mantenere un alto e costante livello di attenzione di tutti quanti operano per 

assicurare i più alti livelli di sicurezza. 

 

La stessa direttiva Gabrielli delinea le prescrizioni ed illustra la strategia con cui 

mettere in atto il nuovo modello organizzativo. 

 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO 

La festa avrà luogo principalmente in Piazza Indipendenza di Pontinia (LT) e 

saranno previste le seguenti manifestazioni: 

 

- 25 Luglio 2024, pomeriggio posizionamento “bancarelle” ore 21.30 circa  

Concerto musicale del gruppo “RE-QUEEN”   con precedente processione religiosa 

e santa Messa; 

- 26 luglio 2024 ore 21.30 circa Concerto dell’artista “ANNA TANTANGELO” 

ore 23.00 e spettacolo pirotecnico presso il campo sportivo “Caporuscio”. 

- 27 Luglio 2024 ore 21.30 circa concerto musicale del gruppo “LE ORME DEI 

POOH”; 

- 28 Luglio 2024 ore 21.30 circa spettacolo musicale/artistico di “LELE SARALLO”. 

 

Tale manifestazione, come citato precedentemente si svolge oltre che nella piazza 

principale del paese di Pontinia anche lungo le vie Cesare Battisti; Via Giulio 

Cesare; Via Napoli; Viale Italia; Via Cavour e Via Guglielmo Marconi. 

 

Dal 25 luglio 2024 al 28 luglio 2024 nelle su citate vie sarà previsto lo 

stazionamento di bancarelle di venditori ambulanti. 

 

Le attività che si svolgeranno nei giorni del 25 – 27 – 28 luglio prevedono da stime 

una presenza giornaliera delle seguenti unità: 

- 25 luglio 2024 ore 21.30 circa concerto musicale del gruppo “RE-QUEEN” 
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 – circa 1000 unità; 

- 27 Luglio 2024 ore 21.30 circa concerto musicale del gruppo “LE ORME DEI 

POOH”; 

– circa 1000 unità; 

- 28 Luglio 2024 ore 21.30 circa spettacolo musicale/artistico di “LELE SARALLO; 

– circa 1000 unità; 

 

Il 25 luglio 2024 ore 19.30 circa si svolgerà la processione a piedi, con la partenza 

da Piazza Beniamino Gigli, Via Verdi, Via Leonardo da Vinci, Piazza Carducci, Via 

Cavour, Piazza Indipendenza, Via C. Battisti e Piazza Pio IV ove si svolgerà la 

Santa Messa all’aperto – circa 1000 unità. 

 

Situazione però ben diversa per il girono 26 luglio 2024, in quanto si svolgerà il 

concerto musicale dell’artista “ANNA TATANGELO” inserito nei festeggiamenti 

dedicati alla Patrona della città Sant’Anna, inizio concerto 21:30 PM circa, fine 

concerto 23:00 PM circa.  

 

L’evento è organizzato dall’Amministrazione Comunale di Pontinia e sarà gratuito.  

Titolare dell’autorizzazione, Amministrazione Comunale di Pontinia, con sede in 

Pontinia (LT), Piazza dell’Indipendenza n. 1.  

 

Ai sensi dell’ art. 5 DPR 37/98 e art 4 DM 10/3/98, il titolare dell’attività dichiara di 

essere a conoscenza dell’obbligo di mantenere in stato di efficienza i sistemi, i 

dispositivi, le attrezzature e le altre misure di sicurezza antincendio adottate e che 

ogni modifica delle strutture o degli impianti ovvero delle condizioni di esercizio 

dell’attività, che comportano un’alterazione delle preesistenti condizioni di 

sicurezza antincendio, obbliga l’interessato ad avviare nuovamente le procedure 

previste dagli artt. 2 e 3 del DPR 37/98, altresì dichiara di essere il responsabile 

dell’evento.  

 

L’affollamento massimo presunto per il giorno 26 Luglio sarà di 5000 unità circa, 

che si snoderanno lungo tutte le strade interessate dalla manifestazione del centro. 
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Il carattere della manifestazione non rientra nel D.M. del 19.08.1996 art. 1 comma 1 lettera 

e)”locali di trattenimento, ovvero locali destinati a trattenimenti ed attrazioni varie, aree 

ubicate in esercizi pubblici ed attrezzate per accogliere spettacoli, con capienza superiore a 

100 persone” ovvero art. 2 comma 1“Sono esclusi dal campo di applicazione del presente 

decreto: a) i luoghi all’aperto, quali piazze e aree urbane prive di strutture specificatamente 

destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni varie, 

anche con uso di palchi o pedane per artisti e di attrezzature elettriche, comprese quelle di 

amplificazione sonora, purché installate in aree non accessibili al pubblico, fermo restando 

quanto stabilito nel titolo IX della regola tecnica allegata al presente decreto” e nello specifico 

le manifestazioni varie non rientrano nell’elenco delle attività soggette alle visite e ai controlli 

di prevenzione incendi, così come indicato nell’allegato 1 di cui all’articolo 2 comma 2 del 

D.P.R. n° 151del1.agosto.2011, al punto 65:“Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, 

impianti e centri sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che privato, con capienza 

superiore a 100 persone, ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2 . 

Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi genere, che si effettuano in locali o 

luoghi aperti al pubblico.”  

Verrà seguita la regola tecnica del D.M. 19.agosto.1996, come linea guida.  

Come già accennato, il concerto musicale del 26 luglio 2024, avverrà in Piazza 

dell’Indipendenza a Pontinia e si svolgerà in luoghi all’aperto SENZA l’installazione di 

strutture specificatamente (per quanto riguarda il Comune con palco regolarmente collaudato 

di proprietà dello stesso Ente) destinate allo stazionamento del pubblico (sedie, tribune, ecc.) 

e per tale ragione non si richiede la verifica della C.P.V.L.P.S., ai sensi del D.M. 19 Agosto 

1996.  

Ai sensi dell’art 17, comma 3 della Legge Regionale 18/2001, la festa non è soggetta ad 

autorizzazione per attività rumorosa temporanea per la sua natura di Festa religiosa 

patronale/Festa laica o consimile, non sono previsti spettacoli danzanti o di intrattenimento 

vario.  

Come sopra riportato, si prevede, solo per il girono 26 luglio 2024, la presenza di circa 5.000 

unità, in relazione all’evento musicale, unità che si snoderanno lungo tutte le strade 

interessate dalla manifestazione del centro. 
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La festa patronale di Sant’Anna, si estende da sempre per le vie del centro, nello specifico 

Via Cesare Battisti, Viale Italia e Via Camillo Benso Conte di Cavour, rendendola di fatto una 

manifestazione molto dinamica itinerante caratterizzata dal continuo passaggio e deflusso di 

persone per le vie del paese, questo garantito, in un’aria nel complesso molto vasta di circa 

mq 20599,00, nel complesso l’area interessata risulta sovradimensionata rispetto 

all’affollamento richiesto (3/4 mq/persone), nello specifico 5000/20599=0.24 persone/mq. 

L’unico punto di stazionamento, per assistere al concerto è la Piazza Indipendenza dove la 

capienza è stata calcolata in relazione all'ampiezza dell'area utilizzata, in modo da garantire 

un affollamento massimo variabile tra 3/4 mq/persone per unità (piazza e viabilità limitrofa, 

interessata dallo stazionamento di stand ambulanti).  

Va precisato come detto in precedenza che la festa, risulta essere molto dinamica ed estesa 

per tutte le vie del centro nel paese di Pontinia, si prevede lo stazionamento in piedi per 

assistere al concerto solo in Piazza Indipendenza fronte palco, si stima un affollamento di 

massimo variabile tra 1/2 mq/persone. 

Analizzando tale dato e considerando la superfice massima della piazza al netto delle aiuole 

e della fontana, pari a circa mq 1443,00 si può facilmente ricavare il numero massimo di 

persona che assisteranno in pianta stabile il concerto, pari a : 

- mq 1443,00 / 1,5 mq a persona = 962 persone in piedi  

 

OBIETTIVI 

 

Scopo del piano  

L'attuazione del piano consentirà di:  

a) adeguare la risposta sanitaria alla tipologia della manifestazione;  

b) costituire un filtro preospedaliero al fine di decongestionare le strutture sanitarie 

esistenti,alleggerendole di prestazioni minori e ricorrendo all’ospedalizzazione solo in casi 

assolutamente necessari e provvedendo a farlo in modo mirato, protetto e differenziato in 

strutture diverse;  

c) prevedere l’intervento di maxi-emergenza, in collaborazione con il servizio 118.  
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Scopo del documento  

Il presente documento è stato redatto con un triplice scopo:  

 

1) dare informazione delle modalità operative della CRI ai diversi enti ed associazioni 

coinvolti nell'organizzazione, nel soccorso pubblico e nell'ordine pubblico.   

 

2) fornire al personale sanitario nozioni utili a comprendere le modalità operative delle altre 

organizzazioni presenti sul luogo della manifestazione.  

 

3) fornire una linea di condotta comune a tutto il personale CRI impiegato in modo da 

garantire una risposta omogenea e coordinata.   

 

A tal proposito copia del piano sarà consegnata a organizzatori, enti/associazioni coinvolti 

nella gestione della manifestazione ed enti istituzionali con incarichi di soccorso e ordine 

pubblico:  

 Comune e Polizia Locale;  

 Centrale Operativa 118;  

 Prefettura;  

 Questura (forze dell’ordine);  

 Comando Provinciale dei VV.F. di Latina; 

 Referente CRI o servizio sanitario accreditato.  

 Referente staff security e safety.  

 Referente Protezione Civile.  

Il piano sarà distribuito ed il suo contenuto sarà adeguatamente illustrato a tutto il personale 

impiegato nell’assistenza, da parte del soggetto organizzatore.  

Sarà redatto un elenco con i nominativi di ogni referente, con indicazione di ruolo e cellulare.  

ANALISI DEI RISCHI  

VARIABILI DI RISCHIO  

Le variabili sotto indicate sono state descritte nella relazione generale (facente parte 

integrante dello stesso piano di emergenza sanitario), così come tutte le planimetrie Variabili:  

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
O
N
T
I
N
I
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
1
9
8
7
9
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
2
5
-
0
7
-
2
0
2
4

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
7
.
6
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



9 
 

1. Numero spettatori e loro tipologia  

2. Spazi della manifestazione e luogo  

3. Elementi scenici e tecnici  

4. Vie di fuga  

5. Durata dell’assistenza (come indicato nel contratto della CRI).  

6. Tipologia di evento  

7. Eventi eccezionali 
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LIVELLO DI RICHIO 

25 

MODERATO/ELEVATO 
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Con apposita ordinanza comunale dovrà essere vietata la vendita di bevande in vetro e 

lattine, nonché ogni elemento contundente o pregiudizievole per l'incolumità altrui (petardi, 

catene, bombolette spray, ed ogni altro oggetto che Forze di Polizia riterranno pericoloso per 

lo svolgimento in sicurezza della manifestazione), così come lo stazionamento di ambulanti 

non autorizzati.  

Come si evince dalla planimetria allegata e di seguito descritto, risulta garantito l’accesso ai 

mezzi di soccorso, è stata individuata un’area in prossimità della piazza dedicata a tali mezzi 

(essendo la manifestazione a rischio MODERATO/ELEVATO).  

La capienza è stata calcolata in relazione all'ampiezza dell'area utilizzata per l'evento, in 

modo da garantire un affollamento massimo variabile tra 3 / 4 mq/persona (piazza e viabilità 

limitrofa, interessata dallo stazionamento di stand ambulanti).  

Va precisato come detto in precedenza che la festa, risulta essere molto dinamica ed estesa 

per tutte le vie del centro nel paese di Pontinia, si prevede lo stazionamento in piedi per 

assistere al concerto solo in Piazza Indipendenza fronte palco, si prevede un affollamento di 

massimo variabile tra 1 / 2 mq/persona. 

Analizzando tale dato e considerando la superfice massima della piazza al netto delle aiuole 

e della fontana, pari a circa mq 1443,00 si può facilmente ricavare il numero massimo di 

persona che assisteranno in pianta stabile il concerto, pari a : 

- mq 1443,00 / 1,5 mq a persona = 962 persone in piedi  

Come si evince dalla planimetria allegata, la manifestazione comprende, a carico degli 

ambulanti, il posizionamento in aree predeterminate, di banchi e/o mezzi idonei alla vendita 

di oggettistica varia, dolciumi e somministrazione di cibi e bevande. Inoltre dovrà essere 

vigilato il posizionamento esclusivamente di tavoli, sedie e/o panche, dei locali affaccianti su 

Piazza Indipendenza, ove dovrà essere garantito un transito pedonale di ml 6 sulla 

careggiata stradale, libero da ogni altra tipologia di occupazione; tale verifica e controllo si 

rende necessario per non creare ostacolo all’eventuale esodo delle persone e/o mezzi di 

soccorso, trattandosi di area di concerto. Per le panche si deve garantire che le stesse siano 

poste solo nel perimetro esterno della Piazza e con direzione tale da garantire il regolare 

deflusso verso le vie di esodo e che quindi non rechino impedimento di ostacolo in genere.  

Si è scelto di provvedere al posizionamento degli ambulanti, lungo le strade afferenti Piazza 

dell’Indipendenza (Via Battisti; Viale Italia; Via Guglielmo Marconi; Via Giulio Cesare; Via 
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Napoli e Via Cavour) e come già precedentemente detto, NON dovranno ostacolare il 

normale deflusso delle persone, così come dovranno essere vietati ambulanti abusivi, i quali 

possono costituire un grave intralcio alla viabilità pedonale.  

Tale scelta, così come l’ubicazione degli stessi ambulanti regolari ed autorizzati, è stato 

dettato dalle esperienze delle passate edizioni e si è preferito distribuirli sulle strade limitrofe, 

lasciando così la possibilità di avere la piazza libera da ulteriori ostacoli.  

Sarà onere dei commercianti partecipanti alla manifestazione, l’uso di sola attrezzatura 

autorizzata (da verificarsi in loco con le singole licenze), oltre all’obbligo di utilizzare strutture 

esclusivamente destinate allo scopo (es non esaustivo: gazebo idoneo al montaggio su 

pubblica piazza, corredato di certificato di reazione al fuoco del telo), inoltre sarà loro onere 

il mantenimento in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrezzature e le altre misure di 

sicurezza antincendio e di sicurezza adottate, di utilizzare esclusivamente dispositivi e/o 

attrezzature (stand, gruppo elettrogeno, impiantistica), idonei all’impiego in oggetto 

(particolare attenzione all’uso da esterno), oltre alla certificazione CE e che tutta la 

documentazione sarà messa a disposizione (in loco) agli organi di vigilanza e controllo. Data 

la tipologia di manifestazione in oggetto, sarà fatto divieto di utilizzo di fiamme libere, gas 

esplodenti e/o comburenti (a solo esclusione di quelli inerti es. per palloncini). Dovrà essere 

seguita la regola tecnica di prevenzione incendi, ovvero Raccomandazioni Tecniche di 

prevenzione incendi per la installazione di mercati su aree pubbliche, con presenza di 

strutture fisse, rimovibili e autonegozi.  

Per tale ragione sarà elaborato di concerto con gli organi di polizia, sia statale che locale e 

verrà informato il pronto intervento CRI.  

Nello specifico ed in considerazione degli eventi trascorsi, vedi incidenti di Torino, attentanti 

estremisti, emulazione (mercatino di Natale di Sondrio), si è reso necessario adottare una 

strategia di contenimento delle autovetture, atta a contrastare simili episodi.  

Per la sosta delle auto, verranno utilizzati i numerosi parcheggi pubblici limitrofi all’area.  In 

collaborazione con la polizia locale e di pubblica sicurezza si organizzerà un programma di 

intervento e vigilanza sul posto.   

La prossimità all’area della manifestazione alla caserma dei Carabinieri permette un 

tempestivo intervento oltre alla presenza costante di forze di polizia durante tutta la durata 

dell’evento.  
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Come si evince dalla planimetria allegata, le strade limitrofe all’area interessata, permettono 

un veloce deflusso degli avventori, essendo le stesse sovrabbondanti rispetto all’affluenza 

ipotizzabile. Il personale della protezione civile sarà utilizzato per monitoraggio della piazza 

e delle strade limitrofe, in modo da porte allertare immediatamente i soccorsi. 

 

PATOLOGIE ATTESE  

 

Le caratteristiche della manifestazione, considerate le variabili di rischio sopra descritte, 

portano a supporre che le patologie più probabili siano:  

 Svenimenti tra il pubblico, particolarmente nella zona antistante il palco o durante 

l’attesa di inizio concerto, a causa del caldo.  

 Traumatologia, correlata principalmente a cadute, che può comportare quali traumi 

cranici.  

 Traumatologia, legata principalmente alla particolare conformazione dell’area di 

accoglienza del pubblico, che può indurre patologie di tipo distorsivo delle 

articolazioni degli arti o compressione dovuta alla vicinanza del palco.  

 Altre patologie mediche, ma probabilmente con bassa incidenza considerata la età 

del pubblico.  

 Maxi-emergenze, definite come situazioni coinvolgenti più di 10 pazienti 

contemporaneamente, quali schiacciamenti nelle vie di accesso ed uscita in 

condizioni normali o di emergenza, crolli, attentati, ecc.  

  

SCENARI – DISLOCAZINE PERSONALE  

Malori agli spettatori  

Lo scenario d’intervento più probabile è il soccorso ad uno spettatore in mezzo al pubblico. 

Non essendo previsti posti a sedere, ma tutti in piedi liberi di muoversi all'interno della piazza, 

la maggiore difficoltà consisterà nell'individuazione del punto d’intervento. Lungo tutto il 

perimetro del rettangolo e nelle strade limitrofe, saranno dislocati addetti di soccorso e di 

sicurezza. È stata predisposta un’area dedicata ai mezzi di soccorso (VV.F., Ambulanze) e 

di pubblica sicurezza (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Locale).  
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QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE  

L’algoritmo di Maurer è un procedimento che fornisce una valutazione oggettiva per il 

dimensionamento delle risorse sanitarie necessarie a garantire un’adeguata assistenza al 

pubblico di eventi o manifestazioni programmate. 

Stima giorni 25 - 27 - 28 luglio 2024 

 

 

 

 

 

Stima giorno 26 luglio 2024 
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Dotazione mezzi : 

Per i giorni 25-27-28 luglio 2024 posizionata a ridosso di Piazza Indipendenza: 

 1 Ambulanze MSB con autista, soccorritore, infermiere; 

Per il giorno 26 luglio 2024, anche se per l’algoritmo di Maurer si prevede una sola 

ambulanza, vista gli ampi spazi della festa, si prevedranno posizionate a ridosso di Piazza 

Indipendenza e Via Napoli: 

 1 Ambulanze MSB con autista, soccorritore, infermiere ed un medico;  

 1 Ambulanza MSB con autista soccorritore, infermiere ed un soccorritore;  

Dal confronto con le risorse minime stimate (Algoritmo di Maurer), si evince che si è optato 

per una soluzione confacente al tipo di manifestazione ad alla morfologia dell’evento, in modo 

da dislocare in maniera omogenea su tutta l’area interessata dall’evento, le risorse sanitarie. 
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Risulta evidente che gli eventuali interventi di carattere sanitario saranno attivati in modo 

tempestivo, garantendo inoltre una corretta e puntuale supervisione di tutta l’area.  

Il posizionamento delle ambulanze assicura la copertura di tutto il perimetro, in modo da 

minimizzare i tempi di soccorso ed eventuale partenza per l’ospedale civico cittadino.  

Per tutta la durata dell’allestimento e di allestimento sarà presente un’ambulanza MSB.  

È da precisare che il personale dell’infermeria sarà quello dell’ambulanza presente nell’area 

dei mezzi di soccorso. L’area esterna alla manifestazione è di competenza della CRI.  

Ospedale di riferimento  

Santa Maria Goretti di Latina  

 

LIVELLI DI EMERGENZA 

L’emergenza può essere classificata in tre livelli crescenti 

- Livello 1 “Verde” - Emergenza di bassa gravità. 

Emergenza che si risolve sul posto (piccolo malore, leggeri infortuni ecc. ); 

- Livello 2 “Giallo” - Emergenza media gravità. 

L’evento non si è verificato, ma determinate condizioni fanno prevedere che potenzialmente 

possa verificarsi, (es. eventi meteorologici supportati da bollettini delle P.C. Reg., Bolle di 

calore, eventi che dall’esterno possono riflettersi sulla manifestazione, etc. ). 

 
 

A questo livello si opera con attività di monitoraggio, d’attenzione, di allerta; il 

comandante dei vigili urbani  raccoglie tutte le informazioni, le valuta nella potenziale 

gravità e le sottopone al Sindaco che impartirà i provvedimenti da intraprendere; 

 

 

- Livello 3 “Rosso”- Emergenza grave. 

 
L’evento si è verificato, le informazioni registrate fanno prevedere danni alla persone 

ed alle cose, occorrono  soccorsi,  si devono allertare i mezzi di soccorso sanitari e 

le strutture di supporto alla Protezione Civile Comunale. 

 

Questo livello si suddivide in due sottolivelli: 
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- Livello 3.a. - Emergenza localizzata 

 
Interessa un punto del percorso e la causa che ha generato l’emergenza è da 

ricercare in  fattori propri all’evento,  elementi che sono parte integrante della 

manifestazione (grave malore di più persone  lungo  il  percorso,  rottura  della  

macchina  da  festa  con  danno  alle  persone,  panico localizzato a ridosso della 

vara per rissa, per caduta di calcinacci, ecc.) 

 

- Livello 3.b. - Emergenza diffusa 

 
Interessa un’area estesa del percorso e/o anche tutto il territorio comunale; la 

causa, che ha generato l’emergenza, è da ricercare in fattori anche esterni all’evento 

(es. catastrofe naturale). 

 

CATASTROFE NATURALE  

Fenomeni connessi ad alterazioni ambientali, spontanee o provocate dall’uomo,  quasi  

del tutto inattese e difficilmente prevedibili; il loro verificarsi, durante la manifestazione, 

può generare una ulteriore risonanza ed accrescere le probabilità di danni a cose e persone. 

- Condizioni meteorologiche 

Le condizioni meteorologiche possono compromettere il regolare 

svolgimento della manifestazione. 

Analizzando i bollettini meteorologici relativi ad un arco temporale significativo, emerge che, 

nel periodo   di   svolgimento   della   manifestazione,   raramente   si   sono   verificate   

manifestazioni temporalesche importanti. 

Sono, invece, state registrate temperature elevate con picchi fino a 35°C e umidità con 

picchi del 90%. 

Le condizioni meteorologiche potranno essere monitorate, nei giorni precedenti la 

manifestazione, consultando   gli   Avvisi   del   Dipartimento   Regionale   di   Protezione   

Civile   al   fine   di   potere programmare in anticipo particolari azioni da attuare. 

- Evento Temporalesco 

Il Sindaco provvederà ad analizzare l'avviso di rischio idrogeologico del Dipartimento 

Regionale  di Protezione  Civile,  per  il  giorno  della  manifestazione.  In  relazione  alle  
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previsioni  meteo,  con riferimento, ai livelli di rischio definiti  dalla P.C. Regionale e gli 

eventuali rischi prevedibili, verrà valutata l’attendibilità del manifestarsi dell’evento e  

l’eventuale sospensione temporanea della manifestazione. La decisone è presa dal 

Sindaco acquisiti i pareri dei partecipanti al COC. 

- Ondata di calore 

Il Sindaco provvederà ad analizzare l'avviso di allerta rischio incendi e ondate di calore del 

Dipartimento Regionale di Protezione Civile. 

In relazione ai bollettini della Protezione Civile Regionale, in casi particolari, con un 

elevato e prolungato  rischio,  si  procederà  ad  informare  mediante  i  media  ed  altri  

mezzi  disponibili  la popolazione dell'emergenza incombente. 

Il rischio di ondata di calore risulta particolarmente pericoloso per anziani e bambini, ma 

anche per quanti partecipano al trasporto della vara. 

- Emergenza terremoto 

Il territorio di Pontinia si trova in zona sismica 3B . Non si registrano dagli annali fenomeni 

tellurici rilevanti. 

Nel caso si manifesti l’emergenza, il Sindaco attiva e procedure previste dalla normativa. 

EMERGENZA PROVOCATA DA CATASTROFI SOCIALI 

Situazioni legate alla vita sociale dell’uomo, sono eventi che si possono manifestare nei 

momenti di grande aggregazione umana e cioè nei grandi raduni di massa, siano essi 

politici, sportivi, musicali o religiosi. 

 

La festa patronale di Sant’Anna presenta fattori che caratterizzano le catastrofi sociali   

per delle sue tipicità di coinvolgimento della popolazione: durante la manifestazione vi 

è un assembramento di persone, in zone identificabili nell’area dell’evento, per un 

determinato periodo di tempo. 

 

Per queste manifestazioni è necessario la valutazione dello scenario analizzando: 

 

- numero delle persone presenti; 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
O
N
T
I
N
I
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
1
9
8
7
9
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
2
5
-
0
7
-
2
0
2
4

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
7
.
6
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



19 
 

- estensione del luogo ; 

- durata della manifestazione; 

 

Lo scenario dell'evento è di tipo “dinamico" poiché il numero delle persone presenti 

nell’area oggetto dell’evento oscilla in maniera consistente. 

 

La quantità di persone presenti in maniera puntuale è difficilmente calcolabile, 

può essere stimata nell’arco temporale nei giorni in cui si svolgeranno le 

manifestazioni ( 25 luglio 2024 ore 21.30 circa concerto musicale gruppo “RE-

QUEEN” processione e Santa Messa; 26 luglio 2024 ore 21.30 circa concerto 

con l’artista “ANNA TATANGELO” 24.00 Estrazione lotteria e spettacolo 

pirotecnico; 27 Luglio 2024 ore 21.30 circa concerto musicale del gruppo “LE 

ORME DEI POOH”; 28 Luglio 2024 ore 21.30 circa spettacolo musicale/artistico 

dell’artista “LELE SARALLO”;), per ordine di grandezza come percentuale delle 

persone presenti ad ogni singola manifestazione (come detto in precedenza tra le 

1000 unità per tutta l’estensione della manifestazione, escluso il giorno 26 luglio 

2024 che si prevedono visto il concerto un numero di circa 5.000 unità, che si 

snoderanno lungo tutte le strade interessate dalla manifestazione del centro, 

dando atto che  l’intervallo d’oscillazione tra un minimo ed un   massimo è 

logicamente ampio. 

 

Con il termine “persone presenti” si identificano 

indistintamente: 

 

- Lo spettatore puro, persona che si limita ad osservare l’evento; 

- Il personale partecipante all’evento come orchestra, stand gastronomici; 

- il personale organizzatore dell’evento; 

 

Tra “le persone presenti” non si riesce a delineare una separazione netta, vi è piuttosto, 

seppure in piccola percentuale, una pura continuità fra spettatore e protagonista e 

viceversa in ogni momento della manifestazione. 

 

Le due tipologie d’emergenza sopra citate, assumono aspetti importanti in relazione al  

numero dei partecipanti  e  dei  mezzi  da  mettere  a  disposizione  durante  la  
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manifestazione  e,  per  essere affrontate, vanno articolate su due direttrici: 

 

A. Pianificazione di azioni di prevenzione e informazione che assicurino una risposta 

rapida dei soccorsi; 

B. Risposta sanitaria immediata, utilizzando la metodologia e le tecniche proprie della 

medicina dei disastri. 

 
In collaborazione con la polizia locale e di pubblica sicurezza si organizzerà un 

programma di intervento e vigilanza sul posto, in special modo il rispetto delle ordinante, 

degli spazi occupati dagli ambulanti e l’allontanamento degli abusivi. Come già 

accennato, e come si evince dalla planimetria allegata le strade limitrofe alla piazza, 

permettono un veloce deflusso degli avventori.  

Per tale calcolo ci si è rifatti alla nota prot. n. P943/4109 sott. 53 del 13/9/1999, capacità 

di deflusso nei luoghi all'aperto di cui ai D.M. 19 agosto 1996, ovvero 250 

persone/modulo.  

  

ESODO Via [m] [ N] persone 

ESODO 1 Via Cesare Battisti 12,00 5000 

ESODO 2 Viale Italia 6,00 2500 

ESODO 3 Viale C. Benso Conte di Cavour 12,00 5000 

TOTALE   12500 

  

Il transito ai mezzi di soccorso saranno garantiti attraverso l'impiego di transenne  e di 

dissuasori disposti in modo da garantirne il passaggio e nello specifico, dovranno rispettare 

i seguenti requisiti minimi per il loro posizionamento:  

- larghezza: 3,5 m;  

- altezza libera: 4 m (realizzati su spazio a cielo libero);  

- raggio di svolta: 13 m;  

- pendenza: non superiore al 10 %;  

- resistenza al carico: almeno 20 t (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore; passo 4 

m).  
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Rispetto alla circolare della Prefettura di Latina si precisa, alla Questura di Latina quanto 

segue: 

1) Fornire adeguata vigilanza e sorveglianza dell’area ad opere delle forze dell’ordine;  

2) La manifestazione sarà a carattere gratuito e senza posizionamento di sedie per il 

pubblico;  

3) L’accesso all’area dei mezzi di soccorso avverrà dalla viabilità precedentemente 

indicata;  

4) Risulta predisposto un piano di emergenza ed evacuazione;  

5) Sarà emanata apposita ordinanza di divieto di vendita di bottiglie in vetro e alcolici, 

in prossimità dell’evento, di chiusura delle strade e di posteggio delle auto.  

6) L’area interessata (20599.000 mq circa) risulta sovradimensionata rispetto 

all’affollamento richiesto (3/4 persone/mq), nello specifico 5000/20599 = 0.24 

persone/mq.  

La chiusura delle strade dovrà essere effettuata a mezzo di transenne e/o di newjersey.  

Essendo i newjersey destinati a rimanere in loco anche nelle ore notturne, dovranno essere 

adottate tutte le cautele possibili affinché gli stessi siano visibili a sufficiente distanza: per 

assicurare la loro visibilità notturna si può ricorrere a dispositivi di illuminazione propria per 

trasparenza o per rifrangenza, con o senza luce portata dal segnale stesso. Sono vietate 

lanterne e altre sorgenti luminose a fiamma libera. Il transito ai mezzi di soccorso saranno 

garantiti attraverso l'impiego di transenne e di dissuasori disposti in modo da garantirne il 

passaggio e nello specifico, dovranno rispettare i seguenti requisiti minimi per il loro 

posizionamento:  

- larghezza: 3,5 m;  

- altezza libera: 4 m (realizzati su spazio a cielo libero);  

- raggio di svolta: 13 m;  

 - pendenza: non superiore al 10 %;  

- resistenza al carico: almeno 20 t (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore; passo 4 

m).  
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Le chiusure delle strade senza accesso ai mezzi di soccorso dovranno avvenire con 

transenne e/o newjersey a disposizione dell’Ente, ad una distanza reciproca massima di 

1.50 m. 

Gestione della Sicurezza Antincendio   

I criteri in base ai quali deve essere organizzata e gestita la sicurezza antincendio sono 

enunciati negli specifici punti del decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro 

del lavoro e della previdenza sociale in data 10 marzo 1998, recante “Criteri generali di 

sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”.   

Il Sindaco, in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente è di fatto il responsabile del 

mantenimento delle condizioni di sicurezza, dell’attuazione e rispetto del piano finalizzato al 

mantenimento delle condizioni di sicurezza, al rispetto dei divieti, delle limitazioni e delle 

condizioni di esercizio ed a garantire la sicurezza delle persone in caso di emergenza, 

nonché delle prescrizione emanate da enti specifici.   

In collaborazione con la polizia locale e di pubblica dovrà essere organizzato un programma 

di intervento in caso di emergenza.  

Sarà istruito appositamente il personale in modo da gestire il flusso delle persone (es. 

utilizzo di addetti della protezione civile), oltre ad annunci dedicati, in funzione dell’evento 

occorso, emanati dall’impianto di amplificazione sonora utilizzato per il concerto da un 

addetto formato presente in prossimità del palco (tale addetto sarà nominato dagli organi di 

polizia).  

La vigilanza del palco sarà affidata agli steward, al personale di safety (sicurezza). I percorsi 

di esodo saranno liberi da ingombri e pianeggianti, così come le zone limitrofe all’area sede 

della manifestazione, fatta eccezione degli stand autorizzati dalla Pubblica Amministrazione 

di Pontinia.  

I mezzi di servizio del personale addetto alla manifestazione (bilici per il trasporto, automezzi 

ecc.) sono parcheggiati in un'area riservata all’esterno, area destinata anche ai mezzi di 

soccorso e per tai ragioni, lo stazionamento dei mezzi del service dovrà SEMPRE garantire 

il facile e veloce accesso ai mezzi di soccorso.  

Un ulteriore area dedicata all’artista, sarà realizzata nel parcheggio posteriore alla sede 

comunale.  
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La segnaletica di sicurezza deve essere conforme al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 

493 e consentire, in particolare, la individuazione delle vie di uscita, dei servizi di supporto, 

dei posti di pronto soccorso, nonché dei mezzi e impianti antincendio. Appositi cartelli 

devono indicare le prime misure di pronto soccorso.   

Controllo delle operazioni  

Tale fase assume connotati diversi a seconda dello stato di emergenza:  

Stato di emergenza finalizzato ad evitare che si verifichi l'evento dannoso e/o a proteggere 

le persone dai suoi potenziali effetti negativi;  

Stato di emergenza conseguente ad un evento dannoso già avvenuto (che ha dispiegato 

parte dei suoi effetti).  

Nel 1° caso diventa fondamentale seguire l'evoluzione del fenomeno cercando di 

controllarlo, nel 2° l'aspetto principale diventa una rapida organizzazione dei soccorsi.  

In entrambi i frangenti, però, il coordinamento tra le varie figure è essenziale, e la possibilità 

da parte del Responsabile dell'attività di seguire continuamente, attraverso i collegamenti 

con gli altri addetti, l'evoluzione della situazione diventa determinante per un soddisfacente 

funzionamento delle procedure previste.  

Rivestono particolare importanza, per la corretta esecuzione delle procedure contenute nel 

piano, i comportamenti assunti dai soggetti coinvolti nella gestione dell'emergenza; tali 

comportamenti possono essere acquisiti solo a seguito di apposito addestramento e di 

ripetute simulazioni, che correggano eventuali anomalie e creino i necessari automatismi.   

Sarà indispensabile, inoltre, creare in questi soggetti un’adeguata motivazione, assicurando 

il riconoscimento del loro importante ruolo.  

SI PRECISA CHE L’EVENTO SI SVOLGERÀ ALL’APERTO.  

Norme per gli addetti al posto di chiamata della sicurezza.  

Chiamata del soccorso pubblico  

In caso di pericolo accertato, gli addetti al posto di chiamata provvederanno a far 

intervenire il soccorso pubblico (VVF, Vigili Urbani, Polizia, Carabinieri, CRI, ENEL, 118, 

ecc.).  

Norme per il responsabile dell'emergenza.  

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
O
N
T
I
N
I
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
1
9
8
7
9
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
2
5
-
0
7
-
2
0
2
4

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
7
.
6
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



24 
 

In caso di incendio o pericolo generico accertato, è necessario che le azioni da seguire 

vengano coordinate da un'unica persona, alla quale devono arrivare il maggior numero di 

informazioni possibili sull'evento e che deve prendere le opportune decisioni operative.  

Incendio o pericolo generico accertato.  

In tal caso il responsabile dell'emergenza deve valutare la gravità della situazione recandosi 

sul posto.  

Egli deve poi:  

- Incaricare il posto di chiamata di effettuare le telefonate esterne previste (VVF, vigili 

urbani, polizia, Carabinieri, CRI, ENEL, 118, ecc.). 

- Dare ordine alla squadra di emergenza di azionare i segnali di sfollamento rapido. o 

Fermare gli impianti di condizionamento e riscaldamento. o Interrompere l'erogazione 

dell'energia elettrica.  

- Assicurarsi che al personale di emergenza intervenuti vengano date tutte le 

indicazioni del caso.  

 

Informazioni importanti.  

Il Piano di Evacuazione deve poter essere consultato da chiunque abbia interesse alla sua 

attuazione e, altresì, deve essere a disposizione per visite ispettive e verifiche degli organi 

di controllo e di vigilanza.  

In caso di incendio  

- Segnalare la presenza di fumo o fiamme allertando il Responsabile dell’attività e il 

Coordinatore del gruppo antincendio, o in caso di urgenza valutare la possibilità di 

usare personalmente l'estintore;  

- In caso di presenza di fumo camminare abbassati proteggendo le vie respiratorie con 

fazzoletti preferibilmente bagnati;  

- Prestare la massima attenzione nell'evitare che il fuoco, nel suo propagarsi, si 

intrometta tra voi e la via di fuga, e prepararsi all’eventuale ordine di evacuazione; • 

Se si è rimasti isolati dal resto del personale, abbandonare l'area seguendo le 

indicazioni previste per l'evacuazione;  
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- Ricevuto l'ordine di evacuazione, dirigersi sollecitamente, ma senza correre, verso la 

più vicina uscita di emergenza, senza attardarsi a recuperare gli oggetti personali.  

Servizi vari e igienici  

La dotazione di servizi igienici riservati al pubblico è determinata secondo il DM 18.3.1996 

e s.m.i., in ragione di 1 wc per 500 uomini e 1 wc per 500 donne. Ne consegue il 

dimensionamento, ovvero l’installazione di n. 4 wc per uomini e 4 donne oltre 2 wc per 

portatori di handicap (posizionati presso l’area dedicata). I servizi igienici sono installati 

lungo il perimetro della piazza. Nell’area artisti saranno presenti servigi igienici (locali del 

palazzo comunale).  

Sarà garantita dall’Ente idonea dotazione di servizi igienici riservati al pubblico, per uomini, 

donne e portatori di handicap (posizionati presso l’area dedicata). I servizi igienici sono 

installati nel retro del parcheggio su Via Sicilia, su Via Napoli, in Piazza Kennedy e in Via 

Cavour. Nell’area artisti saranno presenti servigi igienici (locali del palazzo comunale).  

Considerata inoltre come già detto in premessa una manifestazione di carattere dinamica e 

itinerante, dislocata per le vie del centro della città, dove nel gironi della manifestazione 

saranno aperte la maggior parte delle attività commerciali locali ( es. bar, ristoranti, pizzerie 

etc..), viene quindi garantita al pubblico la disponibilità dei servizi igienici in dotazione delle 

predette attività a supporto di quelli già predisposti dall’Ente. 

 

ESTRATTO NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO IN CASO DI 

EMERGENZA E PIANO DELLE EMERGENZE 

 

• MANTENERE LA CALMA E, PER QUANTO POSSIBILE, NON FARSI 

PRENDERE DAL PANICO;  

• RISPETTARE LE DISPOSIZIONI IMPARTITE DAGLI ORGANI DI POLIZIA;   

  

 

EMERGENZA PER INCENDIO ‐ 1 ‐ ROSSO  

EMERGENZA PER BLACK‐OUT ‐ 2 ‐ VIOLA  
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EMERGENZA PER INCIDENTE/INFORTUNIO ‐ 3 ‐ GRIGIO  

EMERGENZA DI SICUREZZA ‐ 4 ‐GIALLO  

EMERGENZA GENERALE ‐5 ‐ CIANO  

EMERGENZA GENERICA ‐ 6 ‐ VERDE  

EMERGENZA PER INCENDIO  

  

• ALLONTANARSI AL PIU’ PRESTO DALLA ZONA DELL’INCENDIO;  

• AVVISARE SEMPRE IL PERSONALE DI SERVIZIO SE NON VI E’ GIA’ ALLARME IN 

ATTO;   

• INTERVENIRE SOLO SE POSSIBILE E SENZA CORRERE ALCUN RISCHIO PER  

LA PROPRIA INCOLUMITA’ (SOLO PER GLI OPERATORI);   

• SEGUIRE LE INDICAZIONI DEGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA E DEL  

PERSONALE DI SOCCORSO E PUBBLICA SICUREZZA  

• NON FARSI PRENDERE DAL PANICO E NON SOFFERMARSI PER CURIOSITÀ  

• IN CASO DI PERSONA I CUI ABITI PRENDONO FUOCO: EVITARE CHE CORRA, 

STENDERLA A TERRA E SOFFOCARE LE FIAMME AVVOLGENDOLA CON 

COPERTA O ALTRI INDUMENTI NON SINTETICI.   

 

  
EMERGENZA PER BLACK‐OUT  

  

• MUOVERSI LENTAMENTE, NON CORRERE ONDE EVITARE CADUTE;  

• ATTENDERE ALLE ISTRUZIONI DEGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA.   

  

EMERGENZA PER INCIDENTE/INFORTUNIO  

• AVVISARE SEMPRE IL PERSONALE DELL’ACCADUTO;   

• SE POSSIBILE ASSISTERE LA/E PERSONA/E FINO ALL’ARRIVO DEI  

SOCCORSI E/O DELL’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO;   

• COLLABORARE CON GLI EVENTUALI OPERATORI ESTERNI DI PRONTO  

SOCCORSO  
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EMERGENZA DI SICUREZZA  

• ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI IMPARTITE DA POLIZIA, CARABINIERISE SI  

E’ MINACCIATI MANTENERE IL CONTROLLO E NON INTERVENIRE   

DIRETTAMENTE NEI CONFRONTI DELLA PERSONA CHE MINACCIA;   

  

EMERGENZA GENERALE   

  

• ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ADDETTI E DEGLI OPERATORI ESTERNI, 

POLIZIA, CARABINIERI.  

  

EMERGENZA GENERICA  

  

• PRIMA DI ALLONTANARSI, METTERE IN SICUREZZA (SPEGNERE ECC.),NEI  

LIMITI DEL POSSIBILE, EVENTUALI ATTREZZATURE O MATERIALI CHE  

POSSONO CREARE SITUAZIONI DI PERICOLO  

• AVVIARSI VERSO IL PERCORSO DI ESODO PIU’ VICINO, SEGUENDO LE 
INDICAZIONI FORNITE DAGLI ADDETTI  

• AIUTARE EVENTUALI PERSONE IN DIFFICOLTA’ E PORTATORI DI HANDICAP  

• IN CASO DI VENTO O MALTEMPO:VERIFICARE LA STABILITÀ DELLE PRORPIE 

ATTREZZATURE ED IN CASO DI NECESSITA SMONTARLE;   

• IN CASO DI PERDITA DI GAS (INERTE PER PALLONCINI): PROVVEDERE 

ALL’IMMEDIATA CHIUSURA E INTERCETTAZIONE E CHIUSURADELLE VALVOLE 

PRESENTI NELLE VICINANZE E NON UTILIZZARE PIÙ IL MACCHINARIO FINO A 

VERIFICA AVVENUTA;   

• IN CASO DI TERREMOTO:ALLE EVENTUALI PRIME SCOSSE TELLURICHE ANCHE 

DI LIEVE INTENSITA’ E’ NECESSARIO MANTENERE LA CALMA,  

ALLONTANARSI DAI FABBRICATI E RIMANERE IN AMPI PIAZZALI, LONTANO DA 

ALBERI AD ALTO FUSTO, LINEE ELETTRICHE E PALI  
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• IN TUTTI I CASI: SEGUIRE LE DISPOSIZIONI DEGLI ADDETTI, DEGLI OPERATORI 

QUALI I VIGILI DEL FUOCO, POLIZIA, CARABINIERI.   

  

Le planimetrie descrittive saranno rese disponibili a tutte le forze dell’ordine e di primo 

soccorso, in modo da poter coordinare un efficace e tempestivo intervento, con particolare 

riguardo agli accessi per i mezzi di soccorso, i quali saranno costantemente sorvegliati ed 

in caso di necessità, saranno mantenuti sgombri, agevolando il percorso dei mezzi stessi, 

attraverso indicazioni al pubblico.  

Verrà messo a disposizione delle forze dell’ordine e di soccorso, l’elenco dei nominativi degli 

addetti, divisi per funzioni e ruoli.  

 

Impianti Elettrici e di Emergenza e Strutture  

 

Gli impianti elettrici dell'attività dovranno essere realizzati in conformità di cui alla legge 

01/03/1968, n. 186 e D.M. n. 37/2008 e delle norme CEI 64/8.  

Le luci di spettacolo, di scena e mixer dovranno essere alimentate dalla gruppo elettrogeno 

certificato CE.   

L'alimentazione elettrica degli impianti a servizio del palco dovrà essere realizzata mediante 

un cavo pentapolare antifiamma, corrente sul bordo della recinzione, ancorato al terreno e 

protetto da urti accidentali.  

L’impianto di terra dovrà essere realizzato conformemente alla normativa vigente, tutti i 

quadri elettrici così come le masse metalliche saranno collegati a idonei dispersori di terra 

e la dichiarazione di conformità, verrà fornita in sede di commissione.  

L’illuminazione di sicurezza dovrà essere assicurata dalla presenza del gruppo elettrogeno 

a soccorso del service della manifestazione.  

Estintori  

L’attività dovrà essere dotata di un adeguato numero di estintori portatili, così come previsto 

dal piano di emergenza esistente.  

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
O
N
T
I
N
I
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
1
9
8
7
9
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
2
5
-
0
7
-
2
0
2
4

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
7
.
6
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



29 
 

Gli estintori di tipo approvato dal Ministero dell'Interno ai sensi del D.M. del 20/12/1982 

(Gazzetta Ufficiale n. 19 del 20/01/1983) e successive modificazioni (D.M. 06/03/1992 e 

D.M. 07/01/2005 - UNI EN 3-7).  

 

Documentazione di Collaudo e Verifiche  

Tutte le strutture presenti dovranno essere dotate di progetti di calcolo e verifiche strutturali 

(ai sensi della Legge del 18.03.1968 n°337) e a scadenza annuale sono oggetto di verifiche 

da parte di un tecnico abilitato, tali verifiche si estendono anche agli apparati meccanici e 

agli impianti.  

A montaggio avvenuto dovrà essere fornito regolare certificato di collaudo e corretto 

montaggio delle strutture e relativa dichiarazione di conformità impiantistica. Si precisa che 

tali adempimenti sono a carico della Pubblica Amministrazione e del service dell’artista e 

che il titolare dell’attività nominato, dovrà provvedere alla raccolta della documentazione 

necessaria ed obbligatoria.  

  

Il Tecnico 

Ing. i. Simone Truini 
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Allegato A

PRESIDIO SANITARIO
SOLO PER IL GIORNO 26

PALCO

Caserma Carabinieri

transenne e/o new jersey

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

VIA DI ESODO

PLANIMETRIA AREA _ VIE DI ESODO

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

AREA PER 3 WC:
1 WC DONNA
1 WC DISABILI
1 WC UOMO

AREA PER 1 WC:
1 WC DONNA

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

TRANSENNE

PRESIDIO SANITARIO
PER I GIORNI 24-25-26

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

VIA DI ESODO

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

TRANSENNE E/O NEW JERSEY

VIA DI ESODO

TRANSENNE E/O NEW JERSEY TRANSENNE E/O NEW JERSEYTRANSENNE E/O NEW JERSEY

AREA PER 2 WC:
1 WC DONNA
1 WC UOMO

AREA PER 2 WC:
1 WC DONNA
1 WC UOMO

AREA PER 2 WC:
1 WC DISABILI
1 WC UOMO
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